
rispondi a queste domande per fatti italiani please 

 

domande per Antonella Colonna Vilasi (fammi avere una sua foto, please): 

 

1. L'idea di mettere per iscritto le molteplici storie di parricidio è 

venuta più dallo stimolo mediatico o per la curiosità sua personale di 

andare a fondo della questione dato il suo mestiere? 

 

Questo libro parte da un mio interesse personale. Sono un'appassionata di teatro greco antico, in 

particolare di Eschilo, che descrive il parricidio mitologico più famoso: quello di Edipo.  

 

2. Scrivendo di storie vere e descrivendo i diversi personaggi 

"incontrati" ha inconsapevolmente "conosciuto" meglio le ragioni di 

tutto ciò? ma c'è una ragione comune ravvisabile nei casi differenti? 

  

Le motivazioni sono varie: per motivi economici, per malattia mentale o per dissapori che sfociano 

nel delitto “mostruoso”. 

 

3. Il tam tam mediatico di delitti efferati e sconvolgenti aiuta a 

 prevenire o di contro diffonde solo maggiore paura? 

 

Non aiuta a prevenire, ma aumenta una sorta di voyeurismo e morbosità. 

  

4. L'approccio scientifico all'argomento non ha subito alcun 

"cedimento emotivo" di fronte a qualche storia? Quale? 

 

No, assolutamente 

 

5. Quanto incide la dimensione biologica e della natura animale 

propria dell'uomo nel compiere il parricidio? 

 

La dimensione biologica si riferisce ai fattori anatomo- fisiologici dell'aggressività. Il suo ruolo 

nella condotta violenta è importante, ed incide sull'agire del parricida.  

 

 

6. La maggior parte sono studiati nei particolari oppure messi in atto 

dietro un atto istintivo? 

Entrambi. Nessuno uccide senza motivo. Per esempio i casi di Stefano Diamante e Pietro Maso 

sono un esempio di un range che va dalla follia all'interesse economico-patrimoniale.  

 

 

 


